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Tra i vari fenomeni che caratterizzano l’Ostalgie (“Rimpianto, ricordo nostalgico dei tempi in cui la Germania 
dell’Est era separata da quella dell’Ovest” secondo l’enciclopedia Treccani) vi è la rivalutazione della cucina 
della DDR che si declina in vari fenomeni, tra cui ad esempio:

• la nascita di ristoranti a tema DDR che ripropongono non solo i piatti ma tutta l’ambientazione della 
Germania Est prima della Caduta del Muro di Berlino nel 1989;

• la ripresa di importanti chef delle ricette della DDR come variante di “cucina regionale” che ne met-
tono in luce la completezza sul piano nutrizionale e la bontà nella semplicità; 

• la vendita dei ricettari della DDR come souvenir turistici all’interno dei musei e dei siti destinati alla 
memoria della divisione.

Questi fenomeni vengono inclusi in tre differenti tipi di discorso (il discorso della città, quello sulla cucina 
“alta” e quello turistico) che si sovrappongono nelle più ampie dinamiche della memoria e della cultura 
della DDR nella travagliata storia della Riunificazione delle due Germanie. 

La proposta parte dal presupposto che «la cucina è già, e molto di più di quanto non si creda, una forma di 
linguaggio: un linguaggio che, con i suoi mezzi specifici (forme e sostanze) parla del mondo e parla di noi, 
parla un po’ di se stessa ma molto di più delle società entro cui viene praticata, delle gerarchie delle persone 
e degli esseri, delle articolazioni del cosmo, del valore delle materie, del senso di tutto» [Marrone in Gianni-
trapani e Marrone 2013]. L’analisi del corpus potrà dunque raccontare di più di quella passione vintage che, 
come sostiene Panosetti (Panosetti e Pozzato 2013) è un «perfetto esempio di “estetica del quotidiano”, ov-
vero un insieme di comportamenti, apparenze, valori, tematiche che si assumono prima di tutto per trarne 
un qualche appagamento o piacere personale» e farci comprendere meglio il fenomeno dell’Ostalgie e la 
sua evoluzione a quasi trent’anni dall’unificazione delle due Germanie. 
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